Toscana mia
A Piagge assolate, vento a folate,
B olivi ritorti, boscaglia, sentieri, 

B immagini vive e ricordi di ieri. 
A Antiche storie di genti passate,
A la terra che odora le mani impastate.
B Frutti copiosi, foglie e slanci sinceri, 

B grano, uva, olive per campi interi.
A I grilli a cantar nelle sere d’estate,
C qui tutto s’arresta, ma si leva una brezza,
D dolce ristoro per l’uomo e il suo cuore,
E la pace notturna e l’udir di memorie 
C Toscana mia, il tuo pensier mi carezza,
D e poi mi trapassi nello spessore
E qual radice che porta linfa grezza.
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